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Cassette 
«made in» 
Flninvest 
BEI MILANO. Nuovo vagito in 
casa Fininvest. Dalle società 
nascono nuove società in una 
filiazione infinita che da il se­
gno dell'oligopolio. La nuova 
nata si chiama «Pentavideo- e 
costituisce un marchio che 
viene ad aggiungerai a quelli 
esistenti nel campo della pro­
duzione di videocassette pre­
registrate. Sorta da una costo­
la di Reteitalia (la società ber-
lusconiana che produce e 
commercializza opere televisi­
ve e cinematografiche •Penta-
video» ha finora ben poche 
frecce al suo arco e cioè solo 
quattro titoli (ma buoni) in li­
stino che saranno disponibili 
(al noleggio) solo a novem­
bre; Ladri di saponette di Mau­
rizio Nichettl, Bye Bye Baby di 
Enrico Oldoini, Inseparabili di 
David Cronenberg, Zoo di ve­
tro di Paul Newrnan. A dicem­
bre faranno seguito Tucker di 
Coppola, Night Club di Cor-
bucci, Bianco rosso e Verdone 
di Verdone, 32 dicembre di De 
Crescenzo. Ma, come è stato 
ampiamente spiegato nella 
conferenza stampa di battesi­
mo, sono facilmente intuibili 
le grandi e fin troppo citate «si­
nergie» tra i vari settori della 
comunicazione (nonché della 
distribuzione) del gruppo. 

Concerto a Milano del gruppo di percussionisti senegalesi 

Touré Kunda, il tamburo fa poker 
Ancora una volta canta l'Africa, e per la precisione 
il Senegal, un puntino (visto da qui) sull'Atlantico 
che rimbomba di musica. Da lì vengono molti dei 
suoni africani che spopolano da qualche anno in 
Francia e che finalmente attirano qualche attenzio­
ne anche da noi; e da It vengono anche i Touré 
Kunda, fratelli tutti voci e percussioni che non disde­
gnano qualche contaminazione occidentale. 

ROBERTO GIALLO 

Uno dei fratelli Touré Kunda che hanno suonato a Milano 

H I MILANO Meno di sei mi­
lioni di abitanti, spiagge moz­
zafiato sulle quali deborda 
una vegetazione abbondante 
e molti dei problemi che af­
fliggono l'Africa post-colonia* 
le. Il Senegal pud essere de­
scritto anche cosi, alla manie­
ra delle giude turìstiche. In 
realtà, in quel puntino affac­
ciato sull'Oceano si intreccia­
no ceppi etnici e culture diver­
se, influssi arabi, popolazioni 
stanziali e tnbù ancora noma­
di. E musica, tanta musica, al 
punto che il Senegal è diven­
tato in pochi anni uno dei 
maggion poli di interesse per 
chi, dalla grassa Europa, guar­
da a Sud in cerca di nuove 
sollecitazioni. 

Da Ji viene Youssou N'Dour, 
principino svezzato alla corte 

di Peter Gabriel, e 11 imperano 
le tradizioni ritmiche, come 
ha dimostrato qualche mese 
fa In concerto a Milano Dou-
Dou N'Diaye Rose, maestro 
tamburo di Dakar. Altra espor­
tazione illustre i Touré Kunda, 
ormai di casa a Parigi dove i 
loro dischi entrano facilmente 
in classifica mischiandosi con 
ì suoni occidentali. Non sa­
ranno star nel senso classico 
del termine, ì fratelli Touré, 
ma poco ci manca, l'altra sera 
al Palatrussardi, nell'ambito 
della festa provinciale dell't/-
ntta, hanno raccolto un pub­
blico di quasi tremila persone, 
come dire una bella soddisfa­
zione per un gruppo che non 
ha attualmente una casa di­
scografica, non gode di una 
grande diffusione radiofonica 

e i cui dischi sono distribuiti 
poco e mate. Non importa: a 
scaldare il Palatrussardi basta 
ii loro intreccio ritmico, per­
cussioni a profusione cui si ac­
compagna un impianto vocale 
polifonico. Non solo, ì fratelli 
Touré dimostrano che giocare 
con l'Occidente senza snatu­
rare il suono d'Africa sì può, e 
tra raffinali esercizi di polirit­
mia e con composti si affaccia 
qualche riff di chitarra elettri­
ca, qualche accenno di funky 
che aiuta la platea a ballare. 

Recentemente i Touré Kun­
da hanno operato sostanziosi 
rimpasti nella formazione: ora 
i fratelli sono quattro e hanno 
alle spalle un poker di ses-
sionmen di tutto rispetto, che 
aggiungono colore alla so­
stanza percussiva. In più, co­
me a sottolineare una maturi­
tà raggiunta anche in campo 
produttivo, i Touré Kunda san­
no variare la loro miscela so­
nora. Dal vivo risultano dun­
que più energici e «danzerini» 
che in disco, dove le canzoni 
si allungano e si basano di 
preferenza sulle parti vocali, 
con contrappunti acuti di rara 
bellezza A Parigi, ormai capi­
tale europea della musica d'A­
frica, i Touré Kunda non han­
no più prove da dare ed è for­

se per questo che considerano 
il mercato italiano come un'al-
tremativa molto promettente. 
«Davvero non ci dispiacerebbe 
trovare qui un'etichetta disco­
grafica», dice uno dei fratelli, 
ma sarà missione davvero dif­
ficile, vista la miopia delle ma­
jor che in Italia operano. 

Quanto al concerto, scorre 
via veloce, piacevolmente rit­
mato, colorato in ogni sua 
parte dalla contaminazione 
intelligente che lega la piccola 
terra del Senegal alle grandi 
influenze europee. E intanto, 
tra gli appassionati, ferve il di­
battito e qualcuno già dice 
che il rìschio, per la musica 
africana, è quello di contami­
narsi troppo, di cedere ai mec­
canismi stilistici che oggi, m 
Europa, sembrano tanto ripe­
titivi. Vero? Falso? Chi lo sa: 
quel che è certo è che proprio 
dall'Africa (come dimostra 
anche il senegalese Youssou 
N'Dour) viene oggi il miglior 
contributo all'integrazione. 
Razziale, culturale e, perché 
no, musicale E chissà che, 
mentre i senegalesi che girano 
l'Europa suonando diventano 
lentamente un po' più euro­
pei, gli europei che arricchi­
scono suonando non impari­
no qualcosa dal Senegal 

Così si fa in quattro il crescendo di Sofia 
ERASMO VALENTI 

• i CITTA DI CASTELLO. Un 
viaggio dall'antica voce del­
la Russia alle più recenti 
esperienze della nuova mu­
sica neU'Urss: era il compito 
del XXII Festival delle Nazio­
ni, svoltosi a Città di Castel­
lo, con diramazioni a Sanse-
poterò. Nazione ospite, que­
st'anno, l'Unione Sovietica. 
Si sono ascottate meraviglie 
polifoniche stupendamente 
esibite dal Coro da camera 
di Mosca, fondato e diretto 
da Vladimir Mìnin (musiche 
dal Cinque-Seicento ai gior­
ni nostri, indugiando sulla 
LttUtgkfW'San Crisostomo, 
di-Rachmaninov) e dal Coro 

del Patriarcato di Mosca, in 
attività dal 1988, proteso al 
recupero di canti ecclesiasti­
ci di famosi monasteri. Una 
calda fascia corale ha avvol­
to il festival per qualche gior­
no, preparando l'humus ad 
espressioni foniche più nuo­
ve, ma non meno «sacre», ai 
fini di apporti che hanno da­
to al rinnovamento della cul­
tura musicale. 

A Città di Castello, il festi­
val ha anche, tra l'altro, alle­
stito una mostra (dipinti, di­
segni, progetti scenici, ecc.) 
destinata a documentare la 
partecipazione delle donne 
alle avanguardie artistiche 

degli anni 1910-1930. Avan­
guardie, poi, sopraffatte dal­
lo stalinismo. Bene, un festi­
val può essere apprezzato 
per tante cose, e molti sono i 
momenti che hanno tenuto 
in alto il livello della manife­
stazione. Per esemplo, il bel 
concerto dell'Ex Novo En­
semble di Venezia, diretto 
da Claudio Ambrosini (pagi­
ne cameristiche di auton so­
vietici) ; le serate mozartiane 
con Bruno Giuranna e Fran­
co Gutli, il recital del pianista 
Boris Petrushanski (la sua 
carriera si avviò qui, in Um­
bria, nel 1975, avendo vinto 
il «Casagrande» a Terni); il 
concerto beethoveniano del 

violoncellista Rocco Filippini 
e via di seguito. Ma su tutto 
si leva, in un ideale ricon­
giungimento con l'avanguar­
dia esaltata dalle donne, il 
suono libero e svettante del 
pnmo Quartetto (1971) del­
la compositrice sovietica, 
Sofia Gubaildulina (1931), 
già negli Anni Sessanta alla 
ribalta del nuovo e venuta 
via via, anche in campo in­
temazionale, in primo piano 
con un intenso «crescendo» 
di esperienze. La compositri­
ce considera «ideale quel 
rapporto con la tradizione e 
con le nuove tecniche, net 
quale l'artista domina perfet­
tamente sia il vecchio che il 

nuovo, dando l'impressione 
di non tener conto né dell'u­
no né dell'altro». 

È arrivato dall'Inghilterra il 
celebre Quartetto Arditti 
(peccato che non sia giunta 
qui, a Città di Castello, an­
che la Gubaildulina), e ha 
dato il fremito vivo del suono 
nuovo di questa pensosa 
musicista I quattro esecuto­
ri, ben stretti l'uno all'altro, 
gradualmente si sono allon­
tanati dal centro, spostando­
si, a turno, con sedia, stru­
mento e leggio. Non era un 
vezzo estenore, avvertendosi 
bene l'ansia di modificare i 
rapporti tra le fonti sonore. 
Forte l'intensità con cui si 

manifesta un clima d'inquie­
tudine tra i quattro strumen­
ti. Si stabilisce nel suono un 
mugolio risentito, un persi­
stente turbamento, accre­
sciuto dal saliscendi di suoni 
lontani, misteriosi, ansiosi di 
vita. Dal «glissando» e dal 
«pizzicato», emergono echi 
di serenate perdute, di ritmi 
di danza come fracassati, so­
pravanzati da altri eventi. 
Come un cerchio nell'acqua, 
cosi il suono si allarga nello 
spazio non però disperden­
dosi, ma anzi consolidando 
la conquista di questo spa­
zio, anche fisica, prima che 
il sirenzio scenda sulla sal­
modiarne nenia della viola. 

Poco dopo, né un Quartet­
to di Urbaitis (chissà perché, 
soltanto gli esecutori sono 
fomiti di dati biografici) - in 
bilico tra recupero e repul­
sioni d'un clima popolareg­
giante - né il secondo Quar­
tetto della stessa Gubaildu li­
na hanno più aggiunto altro. 
Festeggiatissimo ('«Aldini». 
L'anno prossimo sarà ospite 
del festival ancora l'Unione 
Sovietica. Sulla base dei 
buoni risultati di quest'anno, 
si potrà meglio coordinare e 
raggruppare, con la presen­
za degli autori, il contributo 
dell'Urss al festival e al com­
plessivo paesaggio della 
nuova cultura musicale 

Concluso il festival all'Aquila 

Quando la piazza 
diventa scena 
Funamboli, comici e marionette lungo le strade 
dell'Aquila con Burattini e Saltimbanchi, settimo 
Festival Intemazionale del Teatro di Fantasia. Par­
ticolarmente attenta al pubblico dei giovanissimi 
e al recupero del teatro di strada, la rassegna ha 
ospitato il funambolo Michel Menin, i «tuttofare» 
Johnny Melville e Nola Rae, mimi, acrobati e 
clown, e una carrellata di nuovi e vecchi comici. 

STEFANIA CHINIARI 

• I L'AQUILA Tirano fuori gli 
attrezzi da tante scatole di le­
gno numerate: nella 42 i vesti­
ti dei trapezisti, nella 15 le 
corde del funambolo, nella 31 
le bottiglie di champagne per 
l'equilibrista. In cima allo sca­
tolone più alto quattro clown-
musicisti suonano con l'oboe 
e i violini le arie più tristi del 
circo. Sono gli artisti di «Cir-
que en kit», sette francesi cao­
tici e arrangiati, vestiti di vec­
chi abiti e mventon di un ita­
liano stentato e simpatico. 
Con il loro circo evanescente 
e povero, senza tendone e 
pieno di complicità con il 
pubblico, si è concluso dome­
nica scorsa a L'Aquila Buratti­
ni e Saltimbanchi, settimo Fe­
stival Intemazionale del Tea­
tro di Fantasia. 

Organizzato dall'Atam e 
dalla Provincia, il festival ha 
visto ancora una volta le stra­
de e due delle piazze della 
città animarsi di marionette e 
di clown, di funamboli e di 
comici Inaugurata con la pre­
senza «aerea» del funambolo 
Michel Menin, uno spencotato 
artista che si esibisce a otto 
metn d'altezza e si muove sul 
filo con una disinvoltura 
straordinaria, la rassegna 
aquilana ha ospitato in una 
settimana venti diversi spetta­
coli. 

Oltre ai pomeriggi dedicati 
ai giovanissimi - uno degli 
aspetti forse più interessanti 
della manifestazione, unita­
mente alla voglia di presenta­
re e recuperare il teatro di 
strada - il programma com­
prendeva anche una «fascia* 
quasi notturna, riservata ai co­
mici 

Nel Teatro di Sant'Agostino, 
dove il maltempo ha costretto 
alcuni degli spettacoli, si sono 
esibiti molti «nuovi comici», da 
Alessandro Bergonzoni a Ste­

fano Cavedoni a I Soliti Ignoti, 
il duo toscano che si è aggiu­
dicato il primo posto della 
rassegna «Riso in Itaty» 1989. Il 
loro spettacolo Vuoti d'aria è 
una strana miscela di battute, 
situazioni paradossali e inven­
zioni spiazzanti. La trama, per 
quel poco che le surreali diva­
gazioni dei due lasciano tra­
pelare, ce li presenta ad una 
sorta di conferenza a cui giun­
gono, però, colpiti da un inci­
dente d'auto che li ha resi vi­
sionari e stranamente allegri. 
Cosi Paolo Migone è uno 
strampalato professore, assi­
duo studioso della malinco­
nia, uno dei mali del secolo, e ^ 
di uno dei suoi più fini (licito-' 
ri, il crepuscolarissimò poeta 
Lello Lampani. Anna Meaccì 
è la sua assistente, collabora- '' 
tnce efficiente e colta che l'in- "** 
cidente ha reso imprevedibile 
e smemorata. 

Ammiccante ed eclettica, 
Leila Costa ha ricoperto i ruoli , 
di una insolita madrina e prè-
sentatnee del Festival. Anche 
grazie ai suoi interventi i grup­
pi si sono esibiti in un'atmo­
sfera calorosa e accogliente, 
certamente facilitata dalla no­
tevolissima affluenza di pub» 
blico che ha caratterizzato tut­
te le serate della manifestazio­
ne 

Decisamente televisive inve­
ce le presenze degli ultimissi­
mi giorni di Burattini e saltim­
banchi: dalla popolarità di Doc 
arrivavano Orlando e Russo* , 
niello, interpreti di un Recitata 
piuttosto anonimo dove si no- % 
tava la mancanza di una regia ., 
e di maggior coordinamento ^ 
tra i due. Dai palinsesti di 
Odeon Tv sbarcava Giobbe, 
simpatico napoletano dalla 
comicità «grassa» e «scafata», 
autore di divertenti e persona­
lissime nvisitazionì di parabo­
le ed episodi biblici. » 
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SCEGLI IL TUO FILM 
9 .00 W W W » . Cartoni animali 

GIRAMONDO. Amazzonia Tra guerra 
e civilizzazione (2* parte) 

8.80 LA PIETRA PI MARCO POLO. 
LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 

~*. Sceneggiato (3* puntala) 

LETTERA A T R I MOQLI. Film con 
Jeanne Craln, Ann Sothern. Regia di 
Joseph L Manklewloz. 

l a i 5 IL O T T O N E . Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.1» AFRICAN RAIHBOW, 01 l Ricciardi 
11.30 SPECIALI INTERNATIONAL D.O.C. 

14.4S SCHEOOI 
A TUTTO. Con P. Garavaqlla 

11.1» C H I TEMPO PA.T01 FLASH 11.08 PER AMORE «PER ONORE. Telefilm 
i FROM HEAVEN. Film con 

Steve Martin Regia di Herbert Ross 

12.00 T 0 1 FLASH 13.00 T 0 2 ORE TREDICI 17.00 VIPBOBOX 

H.OB CASA DOLCE CASAI Telelllm 18.88 TOS 33 . Giornale di medicina 1T.SS I TRE CORSARI. Film 

12.30 LA SIGNORA IH PIALLO. Telillllm 
13.30 TELEGIORNALE. Tgt tre minuti d i , , 

CAPITO!» Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Carolvn Jones, Ed Nelson 

18.48 TOS DERBY. Pi Aldo Blscardi 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 14 .30 T 0 2 ECONOMIA 18.4» SPANNI PRIMA 

14.10 TAMARA LA FIGLIA DELLA STEP­
PA. Film con Gregory Peck. Regia di 
Jacques Tourneur 

14.48 MENTE FRESCA. Con M Pane 30.00 GEO ESTATE. Con C Venosa 
1B.2» LASSIt. Telelllm 

18.88 FAVOLE EUROPEE. Cart a.l animati 
18.50 THUHPERCATS. Cartoni animati 

IB.BO RIO ESTATE 
18.48 PIALLI D'AUTORE. Un delitto 

INTRIGHI 01 DONNE. Film con Ber­
nard Blier, Simone Signore! Regia di 
Yves Allegret 

I GUAPPI. Film con Claudia Cardinale. 
Franco Ne-o Regia di Pasquale Squi-
tien (1°ter.ipo) 

21.38 T 0 3 8ERA 
21.40 I GUAPPI. Film (2° tempo) 

TRENT'ANNI DILLA NOSTRA STO-
RIA. (1970 - 2- parte) 

18.00 POLF. Torneo internazionale 
82.40 APPUNTAMENTO AL CIHEMA 

1Q.10 VENEZIA CINEMA '88 
18 .30 T02SP0RTSERA 

22.45 BLOB. Cinema Venezia 
23.00 T 0 3 NOTTE 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.45 PERRY MASON. Telefilm 3.18 TV D'AUTORE-A cura di R Bronzetti 
18.30 METEO 2 

20 .00 TELEGIORNALE 
18.4» TQ2 TELEGIORNALE 

•GIOCHI SENZA FRONTIERE^ In­
contro tra le squadre del Belgio, Fran­
cia, Portogallo, San Marino. Commen-
ta C, Llppl 

20.1 S T 0 2 LO SPORT 
20.30 SPECIALE EUROGOL 
21.B» CALCIO.Sportmg Lisbona-Napoli 

22 .30 TELEGIORNALE. 
2S.4B 

L'UOMO RAGNO SFIDA IL DRAOO. 
Film con Nicholas Hàmmond, Robert F. 
Simon Regia di Don McDoufllas 

CINEMATOORAFO.Immaglni e altro 
dalla 46" Mostra Internazionale del c i ­
nema di Venezia 

00.30 TQ2 NOTTE. METEO DUE 

00,1» T 0 1 HOTTECrie tempo la 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.28 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.4S CICUSMO. Giro di Sicilia 

LA FRECCIA AVVELENATA. Film 
con Warner Oland. Regia di Bruce 
Humberstone «I guappi» (Rame, ore 20.30) 

°5 
8.00 FAHTASILAHDIA. Telelllm 8.1 S SKIPPY. Telefilm 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telelllm 
8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

10 .00 I B DEL B' PIANO. Telefilm 
B.4S GEMELLI EDISON. Telelllm 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.30 CASAMIA.Quiz 8.4S SUPERMAN. Telefilm 
10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

12.00 I JEFFERSON. Tellllm 
12.30 HOTEL. Telelllm con J. Brolln 

12.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 11.20 COSI PIRA IL MORDO Sceneggialo 

i CARI GENITORI. Oulz 
GIOCO DELLB.COPPIE Quiz 

i LA PRINCIPESSA 01 MENOOZA.Film 
con Olivia De Havilland. Regia di Te-
rence Young 

18.00 SIMON «SIMON. Telefilm 13.1» LA PICCOLA GRANDE NELL 

14.00 MEOASALVISHOW. Varietà 
12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.18 DEEJAY BEACH 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 
14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 MAI DIRE BAHZAI. Varietà 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

17.1» DOPPIO SLALOM.Qulz 
17.48 WEBSTSaTeleflIm con E. Lewis 
18.18 O l C i L P R E Z Z O E « 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.30 STORIE DI VITA. Telefilm 

18.18 TALE PADRE TALE' 
18.43 T R A t ' 1 i n | " ' " » « R r r O . Q u H 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
negglato con James Arness 

17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.30 GENERAL HOSPITAL Telelllm 
18.30 QUIHCY. Telefilm 

ISfHO.1 20 .30 SINO *HIO.FIIm con Adriano Celenla-
tio, Enrico Montesano. Regia di Sergio 
"Corbuccl 

18.00 RIPTIDE. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

LA SPADA DEGLI ORLEANS. Film 
con Jean Marats. Mano Adori Regia di 
André Hunebelle 

Ì Ì3 i MAURIZIO COSTANZO 
ISTATE-Varletà "f 

20.30 CAVALLI DI RAZZA. Film 

22.30 IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
UN UOMO DA BUTTARE-Film con 
Burt Reynolds, Art Carney. Regia di 
John G. Avildsen 

LA STRANA VOGLIA DI JEAN. Film 
con Maggie Smith Regia di Ronald 
Neame 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

0.80 AGENTE SPECIALE. Telelllm 
1.B0 IRONSIDE. Telefilm 

13.40 BASEBALL. Boston-Oakland 
(replica) 

13.30 TELEGIORNALE 

CALCIO. Malmoe-lnter Coppa 
dei Campioni 

I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telelllm 

CALCIÒ. Bran-Sampdona 
Coppa delle Coppe 

I MIEI DUE AMORI. Film di 
Noel Black 

18.30 WRESTLIHOSPOTLIOHT 
18.30 SFORTIME 

18.00 FLAMINOO ROAD. Telefilm 
20 .00 TMCNEWS 

20.30 MON-GOL-FIERARubnca di 
calcio Internazionale 

IL PISTOLERO DI DIO. Film 
con Glenn Ford. Regia di Lee 
Kalzin 

21.30 PALLAVOLO. Beaci) volley 
22.48 CAMPO BASE, (replica) 

22.80 PIANETA MARE. Sport 
24.O0 I TRE INSEPARABILI. Film 

ij»' aaean 
13.00 MOVIN •OH. Telelllm 13.00 SUGAR ESTATE 
17.18 PATROL BOAT. Telefilm 

18.18 SUPER T. Varietà 

20.00 BU18.H. Telefilm 

18.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

20.30 LAURA» A 18 ANNI MI DI­
CESTI Si . Film di Alfonso 
Brescia 

23.08 FI8H ÈVE. Sport 

17.3Q RITUALS. Sceneggiato 
31.00 REBECCA LA PRIMA MO-

PLIE.Film con Joan Fontaine 
Regia di Alfred Hitchcock 

23.38 LA FORTEZZA.Film 
23.00 CHE CI FA UN PRETE TRA 

LE THAILANDESI?. Film 

I!lllll!llll!i!ll!lllllll!iniIIIIiO!l ?§• 
14.30 LA GRANDE FESTA DELL'I 

STATI 
17.30 FLASH GORDON. Tel 

18.00 

18.30 

21.00 

DURAN DURAN. Concerto 

GUNSN'ROSES Special 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tel 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 
20.30 OLI ULTIMI SEI MINUTI. Film 
22.30 TELEDOMANI 

23.O0 IL MIGLIO DI BLUE NIGHT 23 .00 RUOTE IN PISTA 

ES\ ,"i RADIO 
18.00 VENTI RIBELLI _ 
16.00 MOZZE D'ODIO. Telenovela 
1B.30 LA MIA VITA PER T I 
19.30 TCA-MOTIZIARIO 
20.2 8 ROSA 8CLVAOQIA 
21.1S NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

mulinili 

12.80 MEDICINA 33 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 ANNA KUUSCIOFF.Sceneg-
giato (5' puntata) 

10.30 TELEGIORNALE 

20 .30 MINO. Sceneggiato (1* punta­
ta) 

RAOIOGIORNAU. GR1 fi; 7; 8; 10; 11; 12; 13, 
14,15; 17; 19; 23. GR2 6.3D; 7.30; 8 30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13 30; 15.30; 16 30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13,45; 14.45; 1B.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 7 56, 
9 56, 1157, 1256, 14 67, 16 57, 18 56, 2057, 
22 57, 9 Radio anch'io '89 11.30 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mu­
sica ieri e oggi, 16 II Pagmone Estate, 20.30 
La resistenza rivisitata per chi non cera, 
23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 6 27, 7 26, 8 26, 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 1627. 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27 6 I giorni, 8.4S Rose del deserto. 
12.45 Mister Radio!, 15 Cera una volta un 
re, 15.45 Doppio misto, 18.32 Prima di cena, 
19,50 Radiocampus. 20.10 Colloqui, anno se­
condo 

RADIOTRE. Onda verde 718,9 43 1143 6 
Preludio, 7-8.30-10.45 Concerto del mattino 
15 45 I concerti di Blue note 19 Terza pagi­
na, 21 Piramo e Tisbe Musica di Johann 
Adolph Hasse 

20.3O LA SPADA DEGLI ORLEANS 
Regia d i Andrò Hunnebelle, con Jean Mirala, Sabi­
ne Selman, Mario Adori. Francia (1959). 112 minuti. 
Cappa e spada nella Francia del XVIII secolo, La 
piccola Aurora è minacciata dal perfido principe 
Gonzaga che le ha ucciso il padre. Filippo, duca di 
Nevers La protegge lo spadaccino Henry che la 
porta con sé in Spagna e dovrà presto vedersela 
con tre pericolosi sicari. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 I GUAPPI 
Regia di Pasquale Squitlerl, con Franco Naro, 
Claudia Cardinale, Fabio Testi. Italia (1972). 130 mi­
nuti. 
Miserie e nobiltà in forme di melodramma Un 
«guappo» adotta un orfano e, tra mille difficoltà, fa 
di lui un avvocato E un giorno, accusato di ornici* 
dio, gli chiederà di difenderlo in tribunale 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SING SING 
Ragia d i Sergio Corbuccl, con Adriano Celenlano, 
Enrico Montesano, Marina Suma. Italia (1883). 117 
minuti. 
Una strana coppia alle prese con una squinternata 
commedia che non ha a che fare col carcere e nep­
pure è un musical. Due episodi, in uno un meccani­
co si crede figlio della regina d'Inghilterra, nell 'al­
tro un poliziotto difende un attrice da un presunto 
maniaco Da segnalare la partecipazione di Vanes­
sa Radgrave nella parte deila regina, 
CANALE S 

2 0 . 3 0 CAVALLI DI RAZZA 
Regia d i Frank Roddam, con David Kalth, Robert 
Prosky, G.D. Sparadln. Usa (1983). 103 minuti. 
Al Carolina Miiitary Institute, un cadetto è incarica­
to di smascherare un gruppo di fanatici che perse­
guono le giovani reclute L'atmosfera è rovente, f 
futuri ufficiati si prendono molto sul serio. Da un ro­
manzo di Pat Conroy, un film diretto dal regista di 
-Quadrophenia». 
ITALIA 1 

2 1 . 0 0 REBECCA LA PRIMA MOGLIE 
Regia di Alfred Hitchcock, con Joan Fontaine, Lau-
rence Olivier, George Sanders. Uaa (1940). 130 mi­
nuti. 
Una semplice dama di compagnia va in sposa a un 
ricco signore. Nell'austero castello di lei si aggira 
il ricordo della prima moglie, che forse non era 
proprio l'angelo di cui parla ii marito Dai romanzo 
di Daphme De Mauner. 
ODEON TV 

2 3 . 3 0 LA FORTEZZA 
Regia d i Michael Mann, con Scott Glenn, lan Me-
Keflen, Gabriel Byrne. Usa (1983). 96 minuti. 
Trama convenzionale per un horror di singolare at­
mosfera in un castello medievale, nei Carpazi, tro­
vano rifugio alcuni soldati tedeschi presto aggrediti 
da un mostro invisibile che vi abita da secoli Inter­
verrà a salvarli un uomo dai poter» paranormali 
che sconfigge l'incarnazione del male 
ITALIA 7 

UN UOMO DA BUTTARE 
Regia di John J . Avildsen, con Burt Reynolds, 
Conny Van Dyke, Ari Carney. Usa (1976). 95 minuti. 
Un reduce di guerra t ira a campare rapinando le 
stazioni di servizio del Sothland Oil Poi diventa 
manager di uno strambo quintetto di musica folk 
Coinvolgerà i musicisti in una colossale rapina 
CANALE S 
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